
 
1. Fondamento teologico del rinnovamento sinodale 
(Lumen Gentium 32) 
 

• Uguale dignità battesimale di tutti i fedeli 
o Tutti partecipano, seppur in modo diverso, alla missione di Cristo sacerdote, 

profeta e re 
o Superamento di una visione piramidale e clericale della Chiesa 

 

• Comunione nella diversità dei carismi e dei ministeri 
o Distinzione di funzioni senza disuguaglianza di dignità 
o Valorizzazione dei doni dello Spirito in tutto il Popolo di Dio 

 

• Chiesa come corpo vivo e corresponsabile 
o Ogni membro contribuisce all’edificazione della comunità 
o La sinodalità nasce dalla comunione, non solo da strutture organizzative 

 
2. Rinnovamento della mentalità ecclesiale 
(Lievito di pace e di speranza, n. 40) 
 

• Conversione dello sguardo 
o Passare dal “fare per” al “camminare con” 
o Ascolto reale e reciproco come stile permanente 

 

• Superamento di autoreferenzialità e clericalismo 
o Centralità della missione, non della conservazione 
o Riconoscimento del ruolo attivo dei laici, delle donne e dei giovani 

 

• Chiesa come “lievito” nella storia 
o Presenza discreta ma trasformante 
o Capacità di generare pace, speranza e relazioni riconciliate 

 
 
 



3. Rinnovamento delle prassi ecclesiali 
 

• Stile sinodale nei processi decisionali 
o Discernimento comunitario 
o Partecipazione reale e non solo consultiva 

 

• Prassi pastorali orientate alla missione 
o Priorità all’annuncio del Vangelo e alla prossimità 
o Attenzione alle periferie esistenziali e sociali 

 

• Strutture flessibili e generative 
o Non fine a se stesse, ma al servizio della comunione e della missione 
o Verifica e riforma delle prassi alla luce del Vangelo 

 
4. Orizzonte missionario della sinodalità 
 

• Sinodalità come forma della Chiesa missionaria 
o Camminare insieme per testimoniare il Vangelo 
o La corresponsabilità come segno credibile per il mondo 

 

• Testimonianza di pace e speranza 
o Chiesa capace di dialogo, inclusione e profezia 
o Annuncio incarnato nelle relazioni e nella vita quotidiana 

 
5. Domande per la condivisione 
- Quali sono a partire dalla parola di Dio ascoltata e dai documenti ecclesiali letti gli spunti 
che ritengo importanti e preziosi per il vissuto della nostra Chiesa locale oggi? 
- In che modo viviamo concretamente la consapevolezza che tutti i battezzati hanno la 
stessa dignità? 
- Le differenze di ministeri e ruoli sono vissute come servizio o come privilegio? 
- Le decisioni pastorali nascono da un discernimento comunitario o da scelte individuali? 
- Quali resistenze interiori o strutturali ostacolano uno stile sinodale? 
- Le strutture di partecipazione (consigli pastorali, gruppi, assemblee) sono luoghi reali di 
confronto e discernimento? 
- Cosa andrebbe cambiato nelle prassi attuali per renderle più evangeliche e sinodali? 
- Siamo capaci di essere “lievito di pace e di speranza” nel territorio in cui viviamo? 
- Le nostre scelte pastorali tengono conto delle ferite, delle povertà e delle attese delle 
persone? 
- Quale conversione è richiesta alla nostra comunità? 
- Quali segni di rinnovamento sono già presenti nella nostra realtà 
 
9. Sintesi finale 
Per ogni domanda raccogliere: 
1- una parola chiave 
2- una frase sintetica 
3- un passo concreto da compiere 
 


